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B I L A N C I O (5*) 

MERCOLEDÌ 6 AGOSTO 1986 

299* Seduta 

Presidenza del Presidente 
FERRARI-AGGRADI 

Intervengono i sottosegretari di Stato per 
le finanze Bortolani e Susi e per il tesoro 
TarabinL 

La seduta inizia alle ore 9,50. 

IN SEDE CONSULTIVA 

«Conversione in legge, con modificazioni, dei de
creto-legge 1° luglio 1986, n. 318, recante provve
dimenti urgenti per la finanza locale» (1937), 
approvato dajla Camera dei deputati 
(Parere alla 6̂  Commissione) 

Riferisce alla Commissione il senatore 
Covi. 

Dopo aver fatto presente che il decreto 
reca, rispetto alle precedenti versioni, la 
novità di realizzare una manovra basata su 
un incremento delle tasse gestite diretta
mente dai Comuni, a parziale compensazione 
dei mancati introiti connessi alla soppres
sione della TASCO (istituita in un primo 
tempo), osserva che le due modifiche della 
Camera dei deputati rilevanti sotto il pro
filo della competenza della Commissione ri
guardano il comma 3 dell'articolo l i , che 
accolla un ulteriore 20 per cento dell'impor
to dei mutui per l'edilizia scolastica allo 
Stato, e il comma 6-his dell'articolo 10, il 
quale, nel trasferire al bilancio dello Stato 
l'onere di ammortmento non coperto da con
tributo regionale per la costruzione e il com
pletamento di opere volte alla protezione 
dell'ambiente, riguarda un numero estrema
mente limitato di comuni e quindi dovrebbe 
comportare una maggiore spesa a carico del
lo Stato di dimensioni non ragguardevoli,, 

Conclude ricordando che la clausola di 
copertura finanziaria complessiva del prov
vedimento, in quanto sostanzialmente iden
tica a quella dei decreti precedenti, non pone 
particolari problemi per quanto riguarda 
il profilo di competenza della Commissione. 

Dopo che il senatore Bollini ha chiesto 
una quantificazione del maggior onere a ca
rico dello Stato connesso al comma 3 del
l'articolo 11, ha la parola il sottosegretario 
Tarabini. 

Fa presente che lo stanziamento previsto 
dall'articolo 4, comma 7, della legge finan
ziaria per il 1986 per il ripiano dei mutui a> 
carico dello Stato contratti dagli enti locali 
appare sufficiente a far fronte anche al 20 
per cento dell'onere per ammortamento che 
il comma 3 dell'articolo 11 del decreto in 
esame trasferisce a carico del bilancio del
lo Stato. Quanto poi al comma 6-èts dell'ar
ticolo 10, garantisce che la clausola di co
pertura ivi prevista è più che idonea a far 
fronte agli oneri conseguenti alla norma. 

Dopo che il sottosegretario Bortolani ha 
informato che le modifiche apportate dalla 
Camera dei deputati comportano maggiori 
entrate per gli enti locali pari a 50 miliardi, 
la Commissione dà mandato al relatore Co
vi di trasmettere un parere favorevole. 

«Conversione in ìeggfe, con modificazioni, del de
creto-legge 30 giugno 19&ó„ n. 310, concernente 
disposizioni urgenti per il personale del lotto» 
(1936), approvato dalla Camera dei deputati 
(Parere alla 6a Commissione) 

Riferisce alla Commissione il senatore Co-
Iella. 

Illustrato il contenuto del provvedimento 
nonché la relativa clausola di copertura fi
nanziaria, fa presente che risultano disponi
bilità sufficienti sull'accantonamento di fon
do globale che funge da fonte di finanzia
mento, anche se non può non sottolineare 
il realizzarsi di un utilizzo parzialmente in 
difformità dell'accantonamento medesimo, 
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alla luce di una analisi comparata delle fi
nalità dello stanziamento da un lato e del 
provvedimento in esame dall'altro. 

Il senatore Bollini, nel condividere l'os
servazione circa la difformità dell'utilizzo 
dell'accantonaménto, chiede di conoscere se, 
conseguentemente, nella quantificazione del
la proiezione per il 1987 si abbia intenzione 
o meno di reintegrare la quota distratta dal 
provvedimento in esame. Il senatore Carel
lo domanda se, tra il personale cui fa riferi
mento il provvedimento, debba essere an
noverato anche il titolare della ricevitoria. 

Replicano i sottosegretari Susi e Tarabini. 
Il sottosegretario Susi, dopo aver infor

mato il senatore Caroìlo del fatto che il 
titolare della ricevitoria è compreso nel per
sonale, pur rimanendo una figura di lavora
tore autonomo, fornisce al senatore Bollini 
il dettaglio degli oneri in corrispondenza 
delle norme di spesa, che risultano essere 
gli articoli 2, 5, 6 e 7. 

Il sottosegretario Tarabini conferma la 
difformità dell'utilizzo dell'accantonamento 
dì fondo globale, in quanto il personale in
teressato dai provvedimento non è tecnica
mente includibile tra quello deli amministra
zione finanziaria (per la cui riforma lo stan
ziamento era stato preordinato nella legge 
finanziaria), e fa presente al senatore Bol
lini che non sussiste un problema di reinte
grazione dello stanziamento per il 1987, in 
quanto il maggior onere connesso al decreto 
in esame si riferisce al solo 1986. 

La Commissione dà quindi mandato al 
relatore Colella di trasmettere un parere 
favorevole. 

«Conversione in legge del decreto-legge 26 luglio 
1986, n. 405, recante disposizioni per l'utilizza
zione dell'accantonamento disposto dalla legge 
28 febbraio 1986, TL 41, in materia di prevenzio
ne per la sicurezza stradale e di continuità fun
zionale della legge 15 giugno 1984, n. 245 » (1929), 
(Parere alia 8a Commissione) 

Riferisce alla Commissione il senatore 
Covi. 

Illustrato il contenuto del provvedimen
to, fa presente che la spesa, pari a 5 miliar
di, è coperta utilizzando correttamente l'ap

posito accantonamento di fondo globale e 
pertanto propone l'emissione di un parere 
favorevole. 

Senza discussione la Commissione dà in
carico al relatore Covi di trasmettere un 
parere favorevole. 

«Conversione in legge del decreto-legge 28 luglio 
1986, n. 411, recante norme per la proroga del 
termine massimo di continuazione dell'esercizio 
di impresa e per la gestione unitaria di grup
po delle grandi imprese in crisi sottoposte ad 
amministrazione straordinaria» (1932) 
(Parere alla 10a Commissione) 

Riferisce alla Commissione il senatore 
Covi. 

Ricordato che il decreto-legge è inteso a 
prorogare ulteriormente il termine per la 
continuazione dell'impresa sottoposta ad am
ministrazione straordinaria, fa presente che 
non dovrebbero sussistere ripercussioni a 
carico della finanza pubblica. 

Senza discussione, la Commissione inca
rica il relatore di trasmettere un parere fa
vorevole. 

«Conversione in legge, con modificazioni, del de-, 
creto-legge 5 luglio 1986, n. 334, concernente mo
difica di talune disposizioni contenute nella leg
ge 6 giugno 1974, n. 298, e successive integra
zioni e modificazioni, in materia di autotraspor
to di cose » (1901-B), approvato dai Senato e mo
dificato dalla Camera dei deputati 
(Parere alla 8a Commissione) 

Riferisce alla Commissione, sulle modifi
che introdotte dalla Camera dei deputati, il 
senatore Covi. 

Ricordato che la Commissione ha già avu
to modo di esprimere sul testo un parere 
favorevole in data 9 luglio, fa presente che 
si tratta ora di esprìmere un nuovo parere 
sulle modifiche introdotte dalla Camera dei 
deputati, che, tenuto conto dei profili di 
competenza della Commissione, si riferisco
no essenzialmente al comma 5 dell'articolo 
1 del decreto, il quale — nel rimettere al 
Ministro dei trasporti la determinazione del
la misura dei gettoni di presenza spettanti 
ai componenti effettivi e supplenti e ai se
gretari dei comitati per l'Albo dei traspor* 
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tatori — comporta un onere non specificato 
e al quale comunque si fa fronte a carico 
del capitolo 1574 dello stato di previsione 
del Ministero dei trasporti. 

In proposito, fa osservare la impossibi
lità di esprimere alcun tipo di valutazione, 
in mancanza dell'indicazione dell'onere esat
to, che tuttavia dovrebbe non risultare di 
rilevanti dimensioni: chiede comunque al 
rappresentante del Governo informazioni al 
riguardo. 

Dopo che il senatore Bollini si è interro
gato sul carattere innovativo o meno del 
comma 5 dell'articolo 1, ha la parola il sot
tosegretario Tarabini il quale, dopo aver 
fatto rilevare al senatore Bollini come co
munque sia previsto il concerto del Mini
stro del tesoro, garantisce sia la modestia 
dell'onere implicato dalla norma in esame 
sia la piena disponibilità delle risorse sul ca
pitolo richiamato a copertura. 

La Commissione dà quindi mandato al re
latore di trasmettere un parere favorevole. 

SULL'ESAME DEL DOCUMENTO DI INDIRIZZO 
PER LA FORMAZIONE DEL DISEGNO DI LEG
GE FINANZIARIA PER IL 1987 E DEL BILAN
CIO DELLO STATO PER IL 1987 E PER IL 
TRIENNO 1987-1989 

Il presidente Ferrari-Aggradi nel ricorda
re le conclusioni alle quali è pervenuta al
l'unanimità la Conferenza dei Presidenti dei 
Gruppi parlamentari tenutasi lunedì 4 ago
sto, sottolinea la possibilità che la Commis
sione bilancio possa riunirsi lunedì 8 settem
bre per esaminare il documento di indirizzo 
sulla formazione della legge finanziaria per 
il 1987, qualora la Camera dei deputati ne 
abbia concluso l'esame. 

Osserva che, tenuto anche conto della let
tera inviata a suo tempo dai responsabili 
del Gruppo comunista presso le Commis
sioni bilancio dei due rami del Parlamento, 
egli ha operato con l'obiettivo di fare salva 
la sostanza metodologica delle risoluzioni 
parallele approvate in giugno dalle due Com
missioni bilancio del Senato e della Came
ra, pur all'interno di un diverso quadro 
temporale collegato ai tempi di soluzione 
della crisi. Si tratta quindi di mantenere 

fermo l'impegno per un disegno di legge fi
nanziaria « asciugato » nei suoi contenuti, 
secondo le indicazioni contenute nelle ri
soluzioni delle Commissioni bilancio, collo
cando le misure settoriali in provvedimen
ti paralleli da approvare contestualmente 
alla « finanziaria ». 

Ricorda poi che la Conferenza dei Capi
gruppo, sempre all'unanimità, ha stabilito 
che la stessa Assemblea del Senato potrà es
sere convocata in anticipo, ove necessario, 
se la Commissione bilancio avrà concluso i 
propri lavori sul documento di indirizzo per 
la formazione della legge finanziaria 1987. 

Conclude dichiarando che si farà carico 
di seguire con la massima attenzione tutto 
il problema, con l'obiettivo di dare incisi
vità e significato reale alla prevista proce
dura di indirizzo. 

Il senatore Calice, dopo aver ricordato 
che il passo fatto a suo tempo dai Gruppi 
comunisti della Camera e del Senato ten
deva innanzitutto ad evitare improprie com
mistioni tra i dibattiti sulla fiducia e Tesa* 
me del documento di indirizzo sulla « fi
nanziaria » 1987, osserva che l'autonomia dei 
due rami del Parlamento pone obiettivi pro
blemi di coordinamento nell'attivazione del
la richiamata procedura di indirizzo; al ri
guardo non è possibile escludere che il Par* 
lamento possa esprimere due indirizzi par
zialmente difformi, con delicati problemi 
di attuazione da parte del Governo. Si di
chiara comunque del tutto disponibile a 
lavorare in Commissione a partire dall'8 set
tembre, anche se la Camera non avrà con
cluso ì propri lavori ed anche in carenza 
di una iniziativa del Governo. 

Il senatore Covi, rifacendosi al dibattito 
svoltosi a suo tempo nel Comitato di studio 
insediato dalla Conferenza dei Capigruppo 
parlamentari per la riforma dell'impostazio
ne e delle procedure dì esame della « finan
ziaria » e del bilancio dello Stato, ricorda 
che pur trattandosi di un documento di in
dirizzo (la tesi alternativa e minoritaria nel 
Comitato fu quella invece di un disegno di 
legge di indirizzo), esso tuttavia appare stret
tamente collegato all'esame dei documenti 
finanziari veri e propri e quindi è oppor
tuno che, di fatto, venga prima esami-
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nato da un ramo del Parlamento e poi 
dall'altro; aggiunge che l'uniformità del do
cumento è questione che attiene alla com
pattezza della maggioranza ed alla omoge
neità dei suoi indirizzi politici e che comun
que è implicito che questa procedura di in
dirizzo deve esaurirsi in tempo utile per of
frire indicazioni al Governo in quanto in ca
so contrario sarebbe estremamente dubbia 
l'opportnuità di una sua attivazione. 

Il senatore Colella afferma che il caratte
re di indirizzo della "procedura prevista pre
suppone uno stretto coordinamento tra tutti 
i Gruppi in quanto, nel caso specifico, emer
ge con forza un'esigenza di uniformità e di 
omogeneità, da realizzarsi soprattutto nella 
maggioranza. Dichiara di condividere piena
mente le conclusioni cui è pervenuta la Con
ferenza dei Capigruppo, per cui, a suo avvi
so, la convocazione eventuale della Com
missione per lunedì 8 settembre è da subor
dinare senz'altro alla conclusione della di
scussione del documento di indirizzo nell'al
tro ramo del Parlamento. 

Il presidente Ferrari-Aggradi conviene pie
namente sul giudizio che la procedura di in
dirizzo immaginata deve concludersi in tem
po utile per incidere sulla formazione della 
legge finanziaria per il 1987; avverte che sa
rà sua cura mantenere i contatti con la Pre
sidenza del Senato e con l'altro ramo del 
Parlamento per cercare di individuare so
luzioni che diano reale efficacia alla proce
dura immaginata. 

Il senatore Bollini esprime disagio per il 
fatto che un argomento così importante ab
bia ormai assunto un significato sostanzial
mente marginale; aggiunge che a suo avviso 

il fattore temporale assume un significato 
cruciale in questa procedura, che ha un sen
so solo in quanto si riesca effettivamente ad 
incidere sulla formazione dei documenti fi
nanziari per il 1987. 

Il senatore Calice ribadisce l'avviso del 
Gruppo comunista secondo il quale la Com
missione dovrebbe comunque convocarsi l'8 
settembre a prescindere dall'esito dei lavori 
della Camera. 

Il senatore Colella a sua volta dichiara 
di volersi attenere strettamente al delibera
to della Conferenza dei Capigruppo in base 
al quale la convocazione dell'8 settembre è 
subordinata alla conclusione della discus
sione presso la Camera del documento di 
indirizzo. 

Il presidente Ferrari-Aggradi conferma che 
la procedura di indirizzo deve svolgersi in 
ogni caso secondo modalità e tempi tali 
da poter effettivamente costituire una guida 
per il Governo nel processo di formazione 
della legge finanziaria per il 1987. 

SUI LAVORI DELLA COMMISSIONE 

Il presidente Ferrari-Aggradi avverte che 
con ogni probabilità la Commissione dovrà 
tornare a riunirsi nella mattinata di do
mani per esaminare le implicazioni finan
ziarie di alcune modifiche introdotte dalla 
Camera dei deputati ai decreti-legge in 
materia di interventi per le zone terre
motate (1921-B), sul finanziamento del-
l'ENEA (1902-B) e in materia di fusioni tra 
società (1919-B). 

La seduta termina alle ore IL 
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F I N A N Z E E T E S O R O (6*) 

MERCOLEDÌ 6 AGOSTO 1986 

255" Seduta 

Presidenza del Presidente 
VENANZETTI 

Intervengono i sottosegretari di Stato per 
Vinterno Ciuffi, per il tesoro Fracanzani e 
per le finanze Bortolani e Susi. 

La seduta inizia alle ore 9,30. 

IN SEDE REFERENTE 

« Conversione in legge, con modificazioni, del de
creto-legge V luglio 1986, n. 318, recante provve
dimenti urgenti per la finanza locale» (1937), 
approvato dalla Camera dei deputati 
(Esame) 

Il presidente Venanzetti riferisce sul di
segno di legge n. 1937. 

Si sofferma preliminarmente ad esporre 
le 'innovazioni introdotte dal Governo nel 
nuovo decreto-legge, rispetto al precedente 
decreto-legge, (poi non convertito), nel te
sto modificato dal Senato. Sottolinea a tale 
riguardo come già queste innovazioni — 
al di là delle moltissime e rilevanti modi
fiche formali e organizzatorie della mate
ria — contengano novità di rilievo, special
mente per quanto attiene all'erogazione to
tale (anziché solo per il 70 per cento) dei 
trasferimenti 1986 anche ai comuni al di 
sopra dei 20.000 abitanti; alla possibilità 
di contrarre mutui con qualunque istituto 
di credito in caso di indisponibilità della 
Cassa depositi e prestiti; alle notevoli mo
difiche di struttura nelle disposizioni per 
l'edilizia scolastica; alla possibilità di au
mentare le tariffe della tassa per i rifiuti 
solidi urbani in modo da dare un parziale, 
modesto compenso alla mancanza della 
TASCO (per una cifra di oltre 300 miliardi). 

Il Presidente relatore passa quindi ad 
esporre in dettaglio le modifiche introdotte 
al nuovo decreto-legge nell'altro ramo del 
Parlamento. Sottolinea anzitutto la reintro
duzione delle disposizioni «per il controllo 
della gestione finanziaria degli enti locali 
(a suo tempo contenute nel testo licenzia
to dal Senato), che hanno notevole rilievo 
essendo intese a prevenire il ripetersi in fu
turo idi disavanzi nei bilanci comunali. 

È stata poi data — prosegue il presiden
te relatore — una discreta agevolazione ai 
comuni, all'articolo 8, consentendo saggi di 
interesse più favorevoli su somme che essi 
devono restituire all'erario; è stato intro
dotto l'articolo 9-bis che dà accesso ai mutui 
della Cassa depositi e prestiti anche alle 
aziende speciali municipalizzate, provincia
lizzate o consortili (si tratta di una innova
zione di rilievo, che potrebbe destare qual
che perplessità circa l'assunzione da parte 
di queste aziende di eccessivi oneri di am
mortamento per il futuro: anche se, in ogni 
caso, il sistema di finanziamento degli in
vestimenti dei comuni non viene coinvolto 
da questa innovazione); è stato consentito 
un finanziamento a carico dell'erario per 
gli investimenti a tutela dell'ambiente (im
pianti di depurazione, eccetera) per i comuni 
il cui territorio è interamente vincolato dal
la legislazione di tutela dell'ambiente; sono 
stati aggiunti, nell'area di edilizia scolasti
ca che beneficia dei nuovi investimenti di 
cui all'articolo 11, i conservatori di musica 
e le accademie di belle arti, mentre per tutti 
questi finanziamenti l'onere è passato inte
ramente a carico dello Stato; è stata vir
tualmente aumentata la tariffa per le pub
bliche affissioni (in sede di disposizioni per 
gli arrotondamenti), limitatamente però ai 
livelli più bassi della tariffa stessa; è stato 
devoluto, per il 30 per cento, alla manuten
zione ordinaria del patrimonio comunale il 
ricavato dei proventi di concessioni e san
zioni in materia di edilizia, fornendo con 
ciò ai comuni una non disprezzabile, ulte-
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riore entrata propria; infine, è stato aumen
tato il canone per la depurazione delle acque 
all'articolo 17. 

Il presidente a questo punto rammenta co
me molte, delle modifiche intervenute (prima 
ad opera del Governo con il nuovo decreto 
e poi con le deliberazioni della Camera), 
fossero state più volte sollecitate nel cor
so dei precedenti esami in Senato. Non ri
leva pertanto ragioni che possano indurre 
a modificare il testo pervenuto dalla Came
ra, mentre d'altra parte è stato superato 
ogni limite di tempo ragionevole per la de
finizione della finanza locale 1986 e quindi 
per la regolarizzazione della situazione fi 
nanziaria degli enti locali: invita quindi ad 
approvare il disegno di legge nel testo per
venuto dalla Camera. 

Il Presidente relatore aggiunge, poi, sem
pre in tema di finanza locale, che in set
tembre dovrà essere sollecitamente ripre
so l'esame del disegno di legge n. 1580, af
frontando quindi sia il problema dell'au
tonomia impositiva che quello dell'efficacia 
pluriennale, sempre che — precisa il Presi
dente — il Governo non ritenga di proce
dere sulla base di nuove iniziative legislative. 

Segue il dibattito. 
Prende la parola il senatore Bonazzi. Do

po aver osservato che nel nuovo decreto si 
deve registrare la perdita sostanziale della 
portata pluriennale (rispetto al testo licen
ziato dal Senato) deplora che quel testo sia 
stato oggetto, alla Camera, di una spregiudi
cata strumentalizzazione politica, che ha ri
dotto la finanza locale, nonostante il gran
de peso finanziario e politico della mate
ria, ad un mezzo contingente per provocare 
la caduta di un Governo. 

Il senatore Bonazzi, considerando in det
taglio il testo pervenuto dalla Camera, af
ferma che l'articolo l-bis costituisce una for
zatura inattuale, potendo tale disciplina es
sere rinviata al 1987, in connessione con il 
problema dei disavanzi sommersi. Si sof
ferma poi sul problema dei mutui degli en
ti locali, prospettando l'eventualità di con
figurare nuove forme di provvista, in rela
zione alla diminuzione sensibile che si re
gistra nella contrazione di nuovi mutui nel 
1986. Rivolge infine alcune richieste di chia

rimenti sui dettagli della normativa al sot
tosegretario Ciaffi. 

Venendo poi a considerare le prospettive 
per la ripresa autunnale, osserva che da par
te comunista, già da tempo, sono state rac
colte le diverse proposte in un ampio do
cumento che ha recepito diversi contribu
ti, anche dall'ANCI, e che deve essere valu
tato nei suoi obiettivi di fondo, in quanto 
da parte comunista non si insisterà certa
mente per la sua completa realizzazione: 
anche sul problema della imposizione sui 
servizi, non si pongono ostacoli a proce
dere su questa linea, beninteso su basi di
verse rispetto alla TASCO. Il senatore Bo
nazzi ritiene quindi che in autunno si po
trà procedere ad un confronto politico frut
tuoso, che faccia superare lo scontro fron
tale verificatosi nella prima metà del 1986, 
sempre che il clima politico lo consenta. 
Conclude preannunciando il voto contrario 
del suo gruppo. 

Il senatore Triglia, parlando anche a nome 
del Gruppo ddlla Democrazia cristiana, auspi
ca una ripresa sollecita dell'esame della fi
nanza locale in autunno, sia per la definizio
ne della finanza dei comuni per il 1987 che 
per produrre un sistema di norme che possa 
andare a regime, anche al di là cioè del 
periodo triennale. A tale riguardo prospet
ta l'opportunità di affrontare il tema della 
finanza locale mediante delega legislativa 
al Governo, trattandosi di materia compies-

, sa e di grande dettaglio nella quale, d'altra 
parte, è facile produrre sconquassi gravi 

I anche con norme inserite all'ultimo momen
to nell'esame parlamentare. La via della 

l delega al Governo appare necessaria, a suo 
| avviso, per sciogliere i nodi essenziali: an

zitutto la perequazione fra il Nord e il Sud, 
: essendosi resi più evidenti gli squilibri a 

seguito della nuova legge sul Mezzogiorno, 
che pone problemi di attuazione assai diffi-

j cili, stanti le inadeguate strutture organiz
zative delle amministrazioni comunali del 
Mezzogiorno. Vi è poi — prosegue l'oratore 
— il persistente problema della perequazio-

| ne,storica, che non può essere portata a 
| termine senza l'introduzione di una sostan

ziosa autonomia impositiva, dato che l'esi
genza di non aggravare il deficit dello Stato 
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impedisce aumenti perequativi adeguati, per 
cui, in mancanza di altre fonti proprie — 
quali possono essere date dall'autonomia 
impositiva — i comuni « sotto media » do
vrebbero essere perequati togliendo dai tra
sferimenti agli altri comuni o quanto meno 
sottraendo a tali comuni l'incremento da 
inflazione. Riguardo alle dififcoltà in ma
teria di personale emerse in relazione alla 
Sardegna (ma presenti in genere nel Mez
zogiorno), ritiene che occorra procedere non 
indiscriminatamente, bensì verificando il ti
po e la qualità di personale che realmente 
è necessario per queste amministrazioni lo
cali. 

Circa il grosso problema dei debiti som
mersi, dopo aver ricordato l'entità di tale 
fenomeno (dato che risultano già in tutta 
evidenza 500 miliardi di debiti verso l'ENEL, 
ma questa è solo una piccola parte del 
sommerso) rileva che si sta tornando pur
troppo alla situazione di seria crisi che pro
dusse a suo tempo i « decreti Stamma-
ti ». A tale riguardo fa presente che una 
sanatoria indiscriminata, come quella che 
allora è stata realizzata, oggi non sarebbe 
più accettata dal sistema dei comuni, per 
cui si rende indispensbile una soluzione ra
dicalmente diversa rispetto alla proposta 
avanzata dai parlamentari comunisti con 
l'emendamento l-ter alla Camera: è neces
sario che il Governo predisponga un filtro 
rigoroso, che escluda dalla sanatoria ogni si
tuazione dovuta a cattiva amministrazione 
o comunque a cause non tollerabili. 

Passando a considerare l'eventualità, che 
moltissimi comuni temono, di una diminu
zione del gettito dell'INVIM, il senatore Tri
glia sottolinea come in molti casi tale di
minuzione sia stata già concretamente ac
certata. Tuttavia il Ministro delle finanze 
— prosegue l'oratore — assicura che non 
vi sarà un calo complessivo del gettito (al 
di là cioè delle variazioni sempre possibili 
fra i diversi comuni): se, comunque, il get
tito non dovesse essere sostanzialmente 
mantenuto, si dovrà in qualche modo co
prire la differenza (il senatore Triglia pre
cisa che egli non intende con ciò svalutare 
le affermazioni del Ministro bensì dare, co
munque, una garanzia ai comuni, e avverte 

che presenterà in tal senso un ordine del 
giorno in Assemblea). 

Conclude rammentando l'impegno politi
co a risanare il sistema delle autonomie lo
cali, impegno di vecchia data ma non più 
differibile, posto che importanti ammini
strazioni comunali si trovano, con il regi
me attuale, in una situazione di quasi para
lisi, e non è pensabile di (provvedere esten
dendo la prassi del commissariamento. 

Il senatore Pistoiese, dopo aver deplora
to l'ostinazione con cui il Governo, volen
do imporre la TASCO, ha (reiterato tre vol
te il deoreto-legge; nonché l'accrescersi del
la pressione parafiscale fra il testo appro
vato dal Senato e quello ora trasmesso dal
la Camera, preannuncia il voto contrario 
del suo gruppo. 

Il senatore Orciari dichiara di ritenere 
necessario approvare rapidamente la con
versione del decreto-legge nel testo perve
nuto dalla Camera, per i molti e validi mo
tivi già espressi dal Presidente e dal sena
tore Triglia, idei quale condivide l'auspicio 
per un provvedimento, da iniziare in autun
no, di portata radicale e valenza pluriennale. 

Agli oratori intervenuti replicano il Pre
sidente-relatore e i sottosegretari Ciaffi e 
Fracanzani. 

Il presidente Venanzetti auspica che la 
ripresa, in autunno, del problema della fi
nanza locale possa essere facilitata da ini
ziative preliminari del Governo, che potreb
be prendere contatto con l'ÀNCI in modo 
da appianare in anticipo i principali ostaco
li alla definizione legislativa dei molti pro
blemi che sono stati ricordati nel dibattito. 
Ciò potrà impedire, specialmente, che si 
ripeta la negativa esperienza che per la fi
nanza locale si è registrata in Parlamento 
nella prima metà del 1986. 

Il sottosegretario Ciaffi assicura che il 
Governo stesso ha come obiettivo essenziale 
una legislazione pluriennale, per la quale in
tende intrattenere contatti opportuni, aven
do presente che anche da parte dell'oppo
sizione vi possono essere iniziative suscet
tibili di procedere oltre il livello dei prin
cipi generici, verso proposte concrete ed ar
ticolate. Il Governo comunque, partendo 
dalla realtà del disegno di legge n. 1580, 
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intende utilizzare al meglio 41 trimestre che 
resterà disponibile. 

Circa i singoli problemi, dopo aver ricor
dato che riguardo ai trasferimenti ordinari 
per le spese correnti e a quelli per gli inve
stimenti si è arrivati ad una definizione già 
abbastanza soddisfacente della disciplina, ri
leva come la perequazione costituisca in
vece un problema ancora in parte da risol
vere: a questo fine ritiene indispensabile in
trodurre una sostanziale autonomia imposi
tiva, per evitare sistemi di perequazione trop
po drastici, e cioè a danno dei comuni oggi 
favoriti. Sulla base di una finanza totalmen
te derivata, questi inconvenienti non potreb
bero essere evitati. 

Osserva poi che occorre prevenire il for
marsi di nuovi fattori di sperequazione, quali 
potrebbero essere provvedimenti di sanato
ria riguardo agli IPAB o alle esigenze di per
sonale dei comuni del Mezzogiorno: risolve
re indiscriminatamente questi problemi por
terebbe a favorire ingiustificatamente molti 
comuni rispetto agli altri. 

Anche in relazione ai debiti sommersi, il 
sottosegretario Ciaffi fa presente che que
sto fenomeno si manifesta di frequente an
che in comuni che godono di trasferimenti 
sperequati a loro favore, come risulta dai 
dati che si stanno raccogliendo e che verran
no comunicati al Parlamento in autunno. Si 
tratta quindi — prosegue il Sottosegretario 
— di un problema assai articolato, che ri
schia di provocare, se si procede a sanatorie 
indiscriminate, maggiori sperequazioni di 
quelle attuali, e per il quale comunque costi
tuisce una premessa l'articolo \-bis intro
dotto alla Camera, che tende a fare emergere 
le passività sommerse senza per questo co
stituire una norma di carattere punitivo (da
to che implicitamente si ammette, con tale 
normativa, che possano sussistere disavan
zi, pur essendo vietati per legge). Il Sottose
gretario conclude dando risposta ai quesiti 
a lui posti dal senatore Bonazzi. 

Il sottosegretario Fracanzani rileva posi
tivamente che vi è una comune volontà dì 
chiudere la parentesi negativa che si è veri
ficata nel 1986 per la finanza locale. Per af
frontare con probabilità di successo i pro

blemi della finanza locale in autunno, occor
rerà che da parte di tutti si riconosca preli
minarmente la necessità dell'autonomia im
positiva, dato che le vivaci opposizioni susci
tate dal terzo decreto-legge (nel quale tutta
via l'area impositiva non andava a detrimenr 
to del trasferimento statale) inducono a pen
sare che molte dichiarazioni formalmente fa
vorevoli all'autonomia impositiva, (partico
larmente da parte della opposizione di sini
stra), sottendano in realtà un atteggiamento 
negativo su questo tema. 

Dopo aver ricordato che molte delle mo
difiche enumerate nella sua relazione dal 
Presidente comportano un notevole sforzo 
finanziario aggiuntivo per l'erario (nel com
plesso lo Stato aumenta il trasferimento agli 
enti locali di più dell'8 per cento rispetto 
al 1985) il sottosegretario Fracanzani ritie
ne positiva la raccomandazione del Presiden
te a procedere preliminarmente a contatti 
con le autonomie: il Governo stesso infatti 
è deciso ad incontrare al più presto le asso
ciazioni rappresentative delle autonomie lo
cali, pur ritenendo indispensabile che si pro
ceda sollecitamente all'esame, alla ripresa, 
del disegno di legge n. 1580. È necessario in
fatti configurare una normativa a regime, 
per dare una garanzia di stabilità legislativa, 
affinchè gli amministratori locali seri pos
sano programmare la finanza degli enti. 

Su proposta del presidente Venanzetti (che 
preannuncia la presentazione in Assemblea 
di un ordine del giorno sul problema del ver
samento della quarta rata dei trasferimenti 
erariali) si da mandato, a maggioranza, allo 
stesso Presidente relatore di riferire favo
revolmente in Assemblea sul disegno di legge 
n. 1937 nel testo pervenuto dalla Camera, 
chiedendo l'autorizzazione a svolgere la rela
zione orale. 

«Conversione in legge, con modificazioni, del de
creto-legge 30 giugno 1986, n. 310, concernente 
disposizioni urgenti per il personale del lotto» 
(1936), approvato dalla Camera dei deputati 
(Esame) 

Il relatore Orciari riferisce sul provvedi
mento, che è diretto a stabilire un'ulteriore 
profoga del termine entro il quale, in base 

file:///-bis


Giunte e Commissioni - 563 — 1 J — 6 Agosto 1986 

alla legge 2 agosto 1982, n. 528, avrebbe do
vuto essere soppresso il ruolo del personale 
del lotto con l'immissione del personale stes
so negli uffici finanziari. Il relatore si sof
ferma a chiarire le difficoltà di attuazione 
della legge citata, che predisponeva il nuovo 
regime del gioco del lotto, senza risolvere 
fondamentali problemi tecnici quali quello 
del sistema di automazione da adottare. 
L'esame delle scelte da adottare dn materia 
prosegue attualmente alla Camera sulla base 
del disegno di legge del Governo n. 1634, e 
non è prevedibile una conclusione in tempi 
molto rapidi. 

Il Governo ha dovuto pertanto predispor
re il decreto4egge in esame, che mantiene 
il ruolo del personale del lotto fino al giu
gno 1987, ma al tempo stesso prevede una 
parziale immissione nei ruoli degli uffici 
finanziari, in attesa della soluzione circa la 
futura gestione del gioco del lotto. Il rela
tore precisa che l'immissione parziale an
ticipata è subordinata all'esigenza di sal
vaguardia e funzionalità del servizio (come 
ribadito da un emendamento approvato al
la Camera) e verrà predisposta tenendo con
to di adeguate graduatorie e di intesa con 
le organizzazioni sindacali. 

L'oratore si sofferma quindi sul comma 
I-bis all'articolo 3 introdotto alla Camera 
(che deve intendersi sottoposto, per la sua 
attuazione, a rigorose condizioni, come è in
dicato nella norma stessa), e chiarisce gli al
tri punti della disciplina transitoria, con le 
relative modifiche introdotte alla Camera. 
Conclude invitando ad approvare il disegno 
di legge di conversione nel testo pervenuto 
dalla Caimera. 

Segue il dibattito. 
Il senatore Sega deplora anzitutto l'iner

zia del Governo, che non ha reso possibile 
l'attuazione della legge n. 528, obbligando 
il Parlamento ad accettare le successive pro
roghe del termine che era stato previsto 
<per la sistemazione del personale. Rammen
ta inoltre i pericoli che possono derivare 
dal protrarsi di questa situazione, anche per
chè, mentre si procede ad ima immissione 
in ruolo parziale e anticipata, si fanno en
trare in attività altri coadiutori che succes

sivamente potrebbero richiedere una qual
che sistemazione. Conclude dichiarando di 
ritenere, pertanto, indispensabile una sol
lecita scelta del sistema di automazione del 
gioco del lotto, in modo da por termine alle 
incertezze dell'attuale situazione transitoria. 

Il senatore Lai preannuncia il voto favo
revole dei senatori democristiani al testo 
pervenuto dalla Camera, rammentando an
eli egli la necessità di decidere rapidamen
te il sistema di automazione e facendo pre
sente, in relazione ai rischi prospettati dal 
senatore Sega, che vi era già personale del 
lotto in attività presso le Intendenze di fi
nanza, il quale avrebbe potuto essere im
messo nei ruoli dell'amministrazione finan
ziaria prima di procedere alla immissione 
in ruolo anticipata così come prevista dal 
decreto-legge. 

Il sottosegretario Susi, replicando per il 
Governo, fa presente che da parte governa
tiva si è fatto il possibile per procedere ra
pidamente all'automazione, ma all'altro ra
mo del Parlamento il problema della scel
ta del tipo di automazione non è stato an
cora risolto. 

Il Sottosegretario ribadisce che il Gover
no ha ferma intenzione di mantenere in vi
ta il gioco del lotto, ed auspica una rapida 
soluzione dei problemi sorti alla Camera, 
portando al perfezionamento di un sistema 
in parte pubblico e in parte privato: è pa
cifico che i privati concessionari avranno 
personale dipendente, ma questi coadiuto
ri non potranno mai diventare dipendenti 
pubblici. 

Si dà mandato infine al relatore di rife
rire favorevolmente sul disegno di legge 
n. 1936, nel testo pervenuto dalla Camera, 
chiedendo l'autorizzazione a svolgere l'au
torizzazione orale. 

SCONVOCAZIONE DELLA COMMISSIONE 

Il presidente avverte che la- seduta con
vocata per domami giovedì alle ore 9,30 non 
avrà luogo. 

La seduta termina alle ore 12,20. 
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LAVORI PUBBLICI, COMUNICAZIONI (8*) 

MERCOLEDÌ 6 AGOSTO 1986 

165* Seduta 

Presidenza del Presidente 
SPANO Roberto 

Intervengono i Sottosegretari di Stato per 
i trasporti Santonastaso e per i lavori pub
blici Tassone. 

La seduta inizia alle ore 15,30. 

IN SEDE REFERENTE 

«Conversione in legge, con modificazioni, del de
creto-legge 5 luglio 1986, n. 334, concernente mo
difica di talune disposizioni contenute nella leg
ge 6 giugno 1974, n. 298, e successive integra
zioni e modificazioni, in materia di autotraspor
to di cose» (1901-B), approvato dal Senato e 
modificato dalla Camera dei deputati 
(Esame) 

Riferisce alla Commissione il senatore Co
lombo Vittorino (V.) il quale ricorda anzi
tutto la discussione, avvenuta nel corso della 
prima lettura, circa l'opportunità di inserire 
nel decreto talune disposizioni recate dal 
disegno di legge n. 1877 concernente l'auto
trasporto, approvato dalla Camera dei de
putati; ricorda altresì che in quella circo
stanza la Commissione si era pronunciata 
in senso negativo, ritenendo tali disposizioni 
non particolarmente urgenti. Nel manife
stare il suo sconcerto per il fatto che la 
Camera ha invece introdotto nel decreto le 
predette norme, il relatore si sofferma in 
particolare sull'articolo 4-ter che prevede 
l'estensione ai committenti delle sanzioni 
per l'inosservanza delle tariffe di trasporto, 
facendo presente che il Ministro, nella di
scussione al Senato, aveva dichiarato che 
tale norma costituisce più che altro una 
« grida manzoniana », di difficile applicabi

lità in una più generale situazione di inos
servanza delle procedure che regolano la 
fissazione delle tariffe. 

Sottolinea quindi come sia stata modifi
cata una norma approvata al Senato, nel sen
so di escludere i veicoli di portata inferiore 
ai 30 quintali dall'obbligo dell'elencazione 
delle cose trasportate e della dichiarazione 
contestuale, modifica accettata dal Ministro 
nonostante il diverso parere manifestato in 
sede di discussione al Senato e rendendo così 
poco comprensibile e ambigua la nuova for
mulazione del'articolo 39 della legge n. 298. 

Il relatore afferma infine che il comporta
mento dell'altro ramo del Parlamento e del 
Governo determina una situazione delicata 
e dichiara perciò di rimettersi alla Commis
sione circa l'iter del provvedimento. 

Si apre la discussione. 
Interviene il senatore Lotti Maurizio il 

quale esprime l'imbarazzo dei senatori co
munisti in quanto sembrava effettivamente 
che si fosse raggiunto un accordo per restrin
gere il provvedimento a talune norme più 
urgenti per lasciare l'esame di altre disposi
zioni ad una discussione in tempi rapidi nel-
l'8a Commissione del Senato. Nel ricordare 
tuttavia come già in prima lettura la sua 
parte politica avesse proposto di recepire 
integralmente nel decreto il testo del disegno 
di legge sull'autotrasporto approvato dalla 
Camera dei deputati, il senatore Lotti Mau
rizio preannuncia il voto favorevole del suo 
Gruppo sul testo pervenuto dalla Camera dei 
deputati che contiene norme molto attese 
dalle categorie interessate. 

Il senatore Ruffino, dopo essersi associato 
alle osservazioni del relatore circa Yiter del 
provvedimento e le modifiche approvate dal
la Camera dei deputati, ritiene inaccettabile, 
che, così come prevede l'articolo l-bis intro
dotto dall'altro ramo del Parlamento, si pos
sa recepire con lo strumento del decreto-leg
ge una direttiva comunitaria emanata dodici 
armi or sono, per giunta con una formula* 
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zione generica ed approssimativa; preannun
cia quindi la presentazione- di un apposito 
emendamento soppressivo del predetto ar
ticolo. 

Prende successivamente la parola il sotto
segretario Santonastaso, il quale manifesta 
anzitutto l'imbarazzo del Governo di fronte 
ad una situazione di dissenso tra i due rami 
del Parlamento e fa presente poi che il Go
verno, dopo aver assunto al Senato una de
terminata posizione, si è trovato di fronte ad 
una iniziativa promossa da quasi tutti i Grup
pi parlamentari alla Camera dei deputati e 
che pertanto si è dovuto ad essa rimettere. 

Nell'intento di scongiurare la decadenza 
del decreto e rivolgendosi al senso di respon
sabilità dei membri della Commissione, il 
Sottosegretario chiede che venga valutata 
con attenzione l'ipotesi di giungere ad una 
definitiva conversione del decreto. 

Interviene quindi il presidente Spano Ro
berto il quale fa presente anzitutto che il 
ruolo del Governo è anche quello di coordi
nare la volontà della maggioranza nei due 
rami del Parlamento; dopo aver ricordato 
che la maggioranza ai Senato si era orienta
ta in una determinata direzione, che per di 
più coincideva con l'intento di limitare il 
contenuto del provvedimento alle norme 
emanate dal Governo con il decreto-legge, 
sottolinea lo stato di imbarazzo in cui si tro
va la Commissione. 

Sottolineata altresì l'infondatezza degli ad
debiti alla Commissione del Senato circa 
una presunta scarsa volontà di affrontare i 
problemi della sicurezza stradale su cui si è 
discusso con riferimento all'autotrasporto, 
affermando al riguardo che il Governo si è 
reso inadempiente sia per non aver presen
tato un apposito decreto-legge di stralcio di 
talune misure più urgenti sia per aver ritar
dato nel chiarire la distribuzione della ma
teria tra i diversi disegni di legge all'esame 
del Parlamento, il presidente Spano Roberto, 
quanto al provvedimento in discussione, si 
dichiara favorevole a ribadire l'atteggiamen
to assunto in prima lettura dal Senato e fa 
altresì presente, in merito all'emendamento 
prcannunciato dal senatore Ruffino, che oc
corre chiarirne bene le motivazioni: non si 

tratta di non volere recepire una direttiva 
comunitaria, bensì di non volerla recepire al* 
l'interno di un decreto-legge e con disposi
zioni eccessivamente sintetiche e approssi
mative. 

Prende nuovamente la parola il senatore 
Lotti Maurizio, il quale, nel riconfermare il 
voto favorevole della sua parte politica, fa 
presente che le pur giuste osservazioni di 
metodo circa il comportamento del Gover
no e della Camera dei deputati, nonché di 
tecnica legislativa, avanzate dai senatori Co
lombo e Ruffino, e dal Presidente, non do
vrebbero tuttavia impedire, con senso di 
risponsabilità, di approvare norme impor
tanti e urgenti, attese dalle categorie inte
ressate; con riferimento particolare all'esten
sione delle sanzioni ai committenti, sotto
linea che essa esprime un segnale preciso 
della volontà del Parlamento di risolvere 
un annoso problema pur non ignorando i 
problemi dell'applicabilità di t^le norma sol
levati dal Presidente in una precedente se
duta. Si augura altresì che l'atteggiamento 
di alcuni membri della maggioranza non na
sconda una riserva mentale su particolari 
aspetti del decreto. 

Dopo che il sottosegretario Santonastaso 
ha ribadito il suo invito per una conversio
ne definitiva del decreto con le modifiche 
approvate dalla Camera, suggerendo even
tualmente, in via subordinata, di porre le 
questioni sollevate nella seduta odierna in 
sede di Assemblea alla presenza del mini
stro Signorile, prende nuovamente la pa-* 
rola il presidente Spano Roberto il quale 
si sofferma in particolare sulla norma re
lativa all'estensione delle sanzioni ai com
mittenti; al riguardo egli si dichiara con
trario ad introdurre una disposizione che 
si risolva in una mera « grida manzonia
na » e che sia di fatto inoperante, dal mo
mento che non esiste un sistema tariffario 
effettivamente rispettato e che, di conse
guenza, non mancano manovre speculative 
da parte degli operatori interessati. 

Il senatore Patriarca esprime l'avviso che 
il decreto debba essere reiterato, tenendo 
conto delle diverse opinioni espresse in que
sta sede e del disagio che deriva dal « rim
pallo » tra una Camera e l'altra; a tale pro-
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posito prospetta l'opportunità di incontri in
formali tra le due Commissioni per dirimere 
la questione e che comunque il Governo si 
faccia carico di una iniziativa di coordina
mento. 

Interviene il senatore Pagani Maurizio il 
quale fa pi esente che il testo pervenuto dalla 
Camera dei deputati affronta i problemi del
l'autotrasporto in modo poco meditato e po
co razionale. Nel ritenere quindi che sarebbe 
più opportuno che il Governo reiterasse il 
decreto limitandone il contenuto alle norme 
più necessarie ed urgenti, propone che la 
Commissione sottoponga all'Assemblea la 
questione pregiudiziale di cui all'articolo 93 
del Regolamento. 

Prende successivamente la parola il sena
tore Ruffino il quale si associa alle osserva
zioni del Presidente circa le motivazioni del
l'emendamento soppressivo da lui preannun
ciato: non si intende rifiutare il recepimen-
to di una direttiva comunitaria bensì critica
re lo strumento normativo e le modalità adot
tate. Osserva altresì che dal dibattito sin 
qui sviluppatosi emerge l'esigenza di appro
fondire talune norme che erano contenute 
nei disegno di legge n. 1877 e quindi la giu
stezza della posizione assunta dal Senato nel 
voler limitare il provvedimento in discussio
ne al testo presentato dal Governo» 

Dopo che il sottosegretario Santonastaso 
si è rimesso alla Commissione circa l'iter del 
provvedimento, si apre una breve discussione 
sulla proposta, avanzata dal senatore Paga
ni Maurizio, di sollevare la questione pregiu
diziale; dopo che il relatore si è dichiarato 
perplesso (ricordando come la Commissione 
avesse già approvato una parte delle norme 

contenute nel decreto), #i senatori Segreto e 
Degola si esprimono in senso favorevole ed 
il senatore Cartia dichiara il suo avviso con
trario. 

Avendo il senatore Pagani Maurizio riti
rato la sua proposta, si passa all'esame del
le modifiche introdotte dalla Camera dei de
putati. 

Senza discussione è approvato il nuovo 
testo dell'articolo 1. 

Il senatore Ruffino formalizza quindi 
l'emendamento soppressivo dell'articolo 
hbis introdotto dalla Camera dei deputati 
e relativo al recepimento della direttiva co
munitaria. 

L'emendamento, posto ai voti, è approvato. 
È quindi approvato l'articolo 3-bis intro

dotto dalla Camera dei deputati. 
Posto ai voti, è successivamente respinto 

(con l'astensione del relatore) l'articolo 4-ter, 
concernente l'estensione ai committenti del
le sanzioni per l'inosservanza delle tariffe, 
introdotto dalla Camera dei deputati. 

La Commissione dà infine mandato al re
latore di riferire favorevolmente all'Assem
blea con le modifiche apportate, chiedendo 
l'autorizzazione per la relazione orale, 

CONVOCAZIONE DELLA COMMISSIONE 

Il Presidente avverte che la Commissio
ne è convocata per domani, giovedì 7 ago
sto, alle ore 9, per la discussione del dise
gno di legge n. 1929 concernente la sicu
rezza stradale e la continuità funzionale del
la legge 15 giugno 1984, n. 245. 

La seduta termina alle ore 17, 
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S O T T O C O M M I S S I O N E 

AFFARI COSTITUZIONALI ( la) 
Sottocommissione per i pareri 

MERCOLEDÌ 6 AGOSTO 1986 

La Sottocommissione, riunitasi sotto la 
presidenza del presidente della Commissio
ne Bonifacio, ha adottato le seguenti delibe
razioni per i disegni di legge deferiti: 

alla 6a Commissione: 
1936 — « Conversione in legge, con modi

ficazioni, del decreto-legge 30 giugno 1986, 
n. 310, concernente disposizioni urgenti per 
il personale del lotto », approvato dalla Ca
mera dei deputati: parere favorevole con 
osservazioni; 

1937 — « Conversione in legge, con modi
ficazioni, del decreto-legge 1° luglio 1986, 
n. 318, recante provvedimenti urgenti per la 
finanza locale », approvato dalla Camera dei 
deputati: parere favorevole con osserva
zioni; 

alla 8a Commissione: 

1901-B — « Conversione in legge, con mo
dificazioni, del decreto-legge 5 luglio 1986, 
n 334, concernente modifica di talune di
sposizioni contenute nella legge 6 giugno 
1974, n. 298, e successive integrazioni e mo
dificazioni in materia di autotrasporto di 
cose », approvato dal Senato e modificato 
dalla Camera dei deputati: parere favore
vole. 
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C O N V O C A Z I O N E 

B I L A N C I O (5a) 

Giovedì 7 agosto 1986, ore 9 

In sede consultiva 

Esame del disegno di legge: 

- Conversione in legge, con modificazioni, 
del decreto-legge 30 giugno 1986, n. 309, 
recante proroga di termini e provvedimen
ti in materia di calamità, nonché finan
ziamento dell'esperimento pilota di av
viamento al lavoro nelle regioni Campania 
e Basilicata (1921-B) (Approvato dalla Ca
mera dei deputati, modificato dal Senato 
e nuovamente modificato dalla Camera 
dei deputati). 

LAVORI PUBBLICI, COMUNICAZIONI (8a) 

Giovedì 7 agosto 1986, ore 9 

In sede referente 

Esame del disegno di legge: 

- Conversione in legge del decreto-legge 26 
luglio 1986, n. 405, recante disposizioni per 
l'utilizzazione dell'accantonamento dispo
sto dalla legge 28 febbraio 1986, n. 41, in 
materia di prevenzione per la sicurezza 
stradale e di continuità funzionale della 
legge 15 giugno 1984, n. 245 (1929). 

Licenziato per la stampa dal Servizio dei 

DI C O M M I S S I O N I 

I N D U S T R I A (10») 

Giovedì 7 agosto 1986, ore 9 

In sede referente 

Esame del disegno di legge: 
- Conversione in legge, con modificazioni, 

del decreto-legge 5 luglio 1986, n. 333, con
cernente assegnazione all'ENEA di un con
tributo di 240 miliardi di lire per il terzo 
trimestre del 1986, a titolo di anticipazio
ne sul contributo globale per il quinquen
nio 1985-1989 (1902-B) (Approvato dal 
Senato e modificato dalla Camera dei de
putati). 

Commissione speciale 
per l'esame di provvedimenti recanti Inter
venti per i territori colpiti da eventi sismici 

Giovedì 7 agosto 1986, ore 9 

In sede referente 

Esame del disegno di legge: 
- Conversione in legge, con modificazioni, 

del decreto-legge 30 giugno 1986, n. 309, 
recante proroga di termini e provvedimenti 
in materia di calamità, nonché finanzia
mento dell'esperimento pilota di avviamen
to al lavoro nelle regioni Campania e Basi
licata (1921-B) (Approvato dalla Camera 
dei deputati, modificato dal Senato e nuo
vamente modificato dalla Camera dei de
putati). 

Commissioni parlamentari alle ore 22 


